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' IXÌ notizie che giungono 
dal Portogallo si fanno via 
via più inquietanti , e l'an­
goscioso interrogativo con 
cui qualche giorno fa apriva 
il suo editoriale il Diario de 
Lisboa (« Dove stiamo an­
dando? » ) deve far riflette­
re. L'ondata di a t tentat i di­
namitardi (organizzati dal­
l 'estrema destra e dai cospi­
ratori spinolisti, che sconfi­
nano t ranqui l lamente dalla 
Spagna) contro sedi e mili­
tanti comunisti (oltre qua­
ranta negli ultimi venti gior­
ni) fa da sfondo a una se­
r ie di fatti e or ientamenti 
politici indicativi del clima 
che si cerca di instaurare 
nel Paese dopo il fallimento 
dell ' inconsulto golpe tenta­
to a fine novembre da mi 
litari e civili di es t rema si­
nistra. 
1 La polizia, disarmata al­
l ' indomani del 25 apri le 1974 
? messa in quarantena per 
depurarla della tr iste fama 
fattasi in 4(1 anni di dittatu­
ra, spara su una folla di scio­
perant i a Lisbona; il gene­
rale Otelo Saraiva de Car-
valho, uno degli artefici del­
la « rivoluzione dei garofa­
ni », finisce in prigione sul­
la base di accuse che — a 
quanto se n'è saputo — non 
paiono aggiungere nulla di 
concreto e di specifico alle 
generiche responsabilità at­
tribuitegli per il golpe del 
25 novembre, e, in sostan­
za, sulla base (li valutazio­
ni di natura politica che lo 
vogliono in qualche modo 
coinvolto, assieme ai comu­
nisti, in una azione che in­
vece è s ta ta già più volte 
dall 'uno o dagli altri pub­
blicamente r ipudiata e con-
d.<fjhiata; il genera le Kaul/a 
de Arriaga, ex-comandante 
delle t ruppe coloniali porto­
ghesi in Mozambico all'epo­
ca dei più orrendi massacri, 
l 'uomo che poche settima­
n e prima del 25 apri le tra­
mava con gli oltranzisti del­
l 'esercito per prevenire la 
azione dei capitani e « sal­
vare » il regime, viene inve­
ce rimesso in l ibertà assie­
me all 'ex-ministro degli in­
t e m i Moreira Baptista, re­
sponsabile, fino al momento 
della rivoluzione, della 
PIDE, la polizia politica or­
ganizzata dal reg ime per 

MELO ANTUNES — 
Bersaglio della destra 

to r tura re e repr imere mi­
gliaia di antifascisti. 

Ce ne sarebbe già abba­
stanza per r i tenere più che 
fondato l 'avvert imento del 
generale Vasco Lourenco 
(sottoposto, assieme agli al­
tri ufficiali socialisteggianti 
del gruppo dei « nove » e 
allo stesso loro leader, Melo 
Antunes, all 'attacco diffa­
matorio e alle minacce ma­
teriali della destra civile e 
mili tare) contro cer te forze 
iva/.ionarie che cominciano 
a rialzare la testa e ad at­
taccare l'essenza stessa del 
25 apri le. 

Preoccupante è anche il 
pers is tere dell'i dolorosa 
spaccatura tra le forze prin­
cipali della sinistra, che si 
raccolgono at torno ai par­
titi socialista e comunista, 
e l 'insistenza con cui il par­
tito di Mario Soares, dinan­
zi all'offensiva di una destra 
che sembra giudicare esser 
venuto il proprio turno, re­
sta ancorato al giudizio 
trionfalistico sulla sconfitta 
del golpe di novembre (de­
finita una « disfatta dei co­
munisti e della loro linea 
totalitaria », tale da toglie­
re automat icamente « ogni 

MARIO SOARES — A-
nallsi illusoria 

terreno fertile alla reazione 
di destra »). 

Questo at teggiamento non 
tiene in alcun conto: 1) che 
il Part i to comunista porto-

| ghese, dopo aver scisso le 
proprie responsabili tà nei 
confronti del golpe dell 'ul­
t r a s in i s t r a («susce t t ib i le di 
aggravare la rot tura avvenu­
ta in seno al Movimento del­
le forze a rmate nel settem­
bre '75 a eselusivo vantag­
gio della destra spinolista »), 
ha riconosciuto che la si­
tuazione creatasi esige l'uni­
ficazione di tu t te le forze 
civili e mil i tari « disposte, 
indipendentemente dalle lo­
ro vedute politiche, a con­
d u n e una lotta comune con­
tro il r i torno del paese a un 
passato fascista e per un or­
dinamento che corrisponda 
agli interessi del paese e 
rafforzi le istituzioni demo­
cratiche »; 2) che lo stesso 
leader dei « nove », Melo 
Antunes, fin dal 26 novem­
bre, all ' indomani cioè del 
tentato golpe, aveva espli­
ci tamente avverti to il peri­
colo che la ribell ione fallita 
provocasse il r iget to defi­
nitivo dei comunisti , muti­
lando così la sinistra, e con 
essa la rivoluzione portoghe­
se. di una delle sue forze 
più consistenti e con pro­
fonde radici popolari. 

Il dossier sul golpe, sti­
lato e reso noto, assente Me­
lo Antunes, nei suoi termini 
così vaghi ed equivoci, sem­
bra perseguire appunto que­
sto disegno e lascia sospe­
sa una pesante ipoteca su 
tutta la sinistra. Sarebbe ve­
ramente tragico se, per la 
incapacità del le s inistre di 
ricucire le loro file e di ri­
tessere un tessuto uni tar io, 
dovessero avverarsi i t imori 
di coloro che, facendo un 
bilancio dei fatti di queste 
ult ime set t imane, non esi­
tano a dar credito alle più 
amare constatazioni che cir­
colano a Lisbona, avverten­
do che < dopo la liquidazio­
ne della sinistra mil i tare, 
compresa quella che oggi è 
ancora nel Consiglio -della 
rivoluzione, si passerebbe 
inevitabilmente alla liquida­
zione di tu t ta la sinistra, ivi 
compreso il par t i to socia­
lista ». 

Franco Fabiani 

Àncora bombe cpntro militanti di sinistra 

Si accentua in Portogallo 
il terrorismo delle destre 

Cunhal denuncia il pericolo di un colpo di mano reazionario - Stigmatizzato il rilascio 
degli ex gerarchi salazariani - Ristrutturazione dell'Esercito in senso «tradizionale» 
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LISBONA. 24 
-L 'ondata di a t tenta t i dina­
mitardi di estrema destra 
contro organizza/ioni e mili­
tant i comunisti e di sinistra 
continua a scuotere il Porto­
gallo. mentre le a u t o m a mi­
litari annunciano il rilascio 
del quarto dei cinque civili 
collegati al fallito golpe spi­
nolista dell ' ll marzo 1975. Due 
bombe hanno distrutto ieri a 
Lisbona e a Cheves (nel 
Nord) a l t re t tante automobili 
appartenenti a simpatizzanti 
comunisti. Tut to fa pensare 
ad una campagna terroristica 
orchestrata da quelle forze di 
estrema destra che negli svi­
luppi della situazione politica 
e negli orientamenti « mode­
rati » che si sono venuti af­
fermando dopo il fallito gol­
pe di estrema .sinistra del no­
vembre scorso, ritengono sia 
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venuta la loro ora. 
Del pencolo di un colpo di 

mano della destra ha parla­
to ieri anche il segretario del 
PC Alvaro Cunhal in una in­
tervista rilasciata al quotidia­
no « Diario de Noticia» >. Cu­
nhal ha nuovamente smenti­
to che il suo partito fonf-e m 
qualche modo coinvolto nel 
golpe di novembre (come .si 
sostiene nel rapporto uificia-
le della commissione militare 
di inchiesta) ed ha aggiunto 
che « il Movimento delle for­
ze a rmate (MFA) è necessario 
per la difesa della libertà e 
per garantire ed edificare un 
regime democrat.co e progres­
sista... La scomparsa del MFA 
aprirebbe la strada ad una 
nuova dit tatura ». 

Parlando del rilascio avve­
nuto ieri del generale salaza-
nano Kaulza de Arriaga. Cu­
nhal ha detto che questo epi­
sodio e la liberazione a di al­
tri elementi Jascsti con posi­
zioni di responsabilità sotto 
il vecchio regime ,-ono desti­
nati a rafforzare gli elementi 
della reazione e del terrori­
smo in Portogallo ». 

Un piano di ^organizzazio­
ne dell'esercito portoghese. 
che prevede tra l'altro una 
riduzione del 40 per cento de­
gli effettivi, è stato annuncia­
to oggi dal nuovo capo di 
stato mazsiorc. cenerate Ra-
malho Eanes. li piano appare 

imperniato su due innovazio­
ni: la riduzione a 26 mila uo­
mini (at tualmente 40 mila) e 
la divisione dell'esercito in 
tre sezioni che darebbero, a 
quanto si fa osservare a Li­
sbona. una supremazia a re­
parti d'urto costituiti da mili­
tari di professione 

Il generale Eanes ha detto 
infatti che il nuovo esercito 
dovrà avere un carat tere 
« s tret tamente apolitico e una 
coesione basata sulla discipli­
na » lasciando intendere che 
il MFA. artefice del 25 aprile 
e « punta politica avanzata 
del nuovo esercito democra­
tico». come veniva definito 
allora, avrebbe ormai, anche 
formalmente. ì giorni con­
tati . 

Nello stesso tempo, con una 
legge approvata la scorsa not­
te dal governo, e s ta to este­
so a circa due milioni di por­
toghesi residenti all'estero il 
diritto di vo:o che potranno 
esercitare nelle prossime e'.e 
zioni legislative, nelle sedi dei 
consolati. Gli osservatori fan­
no notare come questa massa 
di elettori, sottoposta .-.d ogni 
genere di pressioni da par­
te di autorità consolari in 
gran parte ancora co.'.egate 
alia burocrazia de! vecchio re­
gime. potrebbe favorire con 
molta probab.l.tà lo schiera­
mento conservatore p.ut!osto 
che i part.ti d. sinistra. 

Crisi 

Una nuova feroce strage del regime dello Scià 

Quattordici patrioti 
assassinati in Iran 

TEHERAN. 24 
Una nuova feroce s t race è 

stata compiuta dalla t iran 
ma i raniana: no \e opposi- j 
tori «fra cui una donna». 
condannati a m o n e il me I 
se scorso da una Corte mar- ' 
ziale. sono stati fucilati oggi. 
a sole 24 ore dalla confer­
ma della sentenza dinanzi 
alla Corte militare di ap 
pello; altri cinque patrioti . 
sbrigativamente definiti « ter­
roristi » dall'agenzia uffi­
ciale del regime, seno stati 
uccisi nel corso di « opera­
zioni di polizia » a Teheran 
e in un'al tra località del 
Paese. 

Le condanne a morte (le 
nove eseguite oggi, più una 
decima che è s ta ta commu 
tata nell'ergastolo» avevano 
suscitato una ondata di ese­
crazione e di protesta; nei 
giorni scorsi, il CUDI (Co­
mitato unitario per la de­
mocrazia nell 'Iran) aveva 
raccolto adesioni di solida­

rietà da par te di uomini 
politici e di cultura, espo­
nenti antifascisti, organiz­
zazioni democratiche. ed 
aveva denunciato la gravita 
della situazione iraniana an 
che di fronte alla sessione 
di Roma del Tribunale 
Russell. 

Ma la proteMa dell'opi­
nione pubblica democratica 
non e valsa a fermare la 
mano assassina del regime: 
no \e sentenze sono s ta te 
spietatamente eseguite, e 
fra esse per la prima volta 
anche quella — come si è 
detto — a carico di una 
donna. Altre due donne so­
no fra i cinque « terroristi » 
uccisi nelle operazioni di po­
lizia (che spesso mascherano 
la pura e semplice «liqui 
dazione» di oppositori); una 
quarta donna — condannata 
nello stesso processo in cui 
sono state emesse le 10 
sentenze capitali — dovrà 
trascorrere ben 15 anni in 
cella di isolamento. 

anche che il PSI valuterà 
autonomamente una proposta 
de per la formazione d'un 
« nuovo governo ». 

Definita, come abbiamo 
detto, « non adeguata » ri­
spetto alle esigenze poste 
dal PSI la proposta del tri­
partito. perché essa non in­
dica la volontà di «significa­
tivi mutamenti negli indi­
rizzi di politica economica », 
il documento socialista riba­
disce « che la gravità della 
situazione avrebbe richiesto 
un'associazione di tutte le 
forze democratiche senza pre­
clusioni a sinistra » (questa 
è una formula che riecheg­
gia il comunicato del 7 gen­
naio, con il quale venne aper­
ta la crisi). «Questo — af­
ferma la Direzione sociali­
sta — è stato reso impossi­
bile dalle pregiudiziali del­
la DC». 

La Direzione socialista rile­
va, poi, che la DC « ha fat­
to cadere anche l'ipotesi di 
un governo costituito da DC 
e PSI ». Ed esprime infine 
l 'atteggiamento socialista di­
nanzi alla fase attuale del­
la crisi. « Di fronte a tale 
continuo atteggiamento ne­
gativo — afferma il docu­
mento — spetta alla DC con 
urgeìiza e senza ulteriori ri-
tardi proporre una soluzione 
della crisi rispetto alla quale 
il PSI valuterà in modo au­
tonomo e tenuto conto della 
gravità della situazione del 
Paese la possibilità di con­
sentire la formazione di un 
nuovo governo che presenti 
provvedimenti economici di 
emergenza non contrastanti 
con gli interessi delle masse 
popolari ». 

Manca nel comunicato so­
cialista. come si vede, ogni 
riferimento a formule: vi è 
solo l'indicazione di un « nuo­
vo governo ». il che fa pensa­
re all'esclusione del rinvio al­
le Camere del bicolore dimis­
sionario Moro-La Malfa. Di­
sponibilità. dunque, per un 
monocolore? Nessuno dei di­
rigenti socialisti si è pronun­
ciato. ovviamente, dal momen­
to che il PSI rivolge alla DC 
l'invito a fare essa la propo­
sta. Oggi De Martino parle­
rà a Milano, intervenendo al 
congresso regionale del suo 
partito, ed è probabile che 
affronti l 'argomento. 

Del dibattito alla Direzione 
socialista sono stati forniti 
soltanto elementi parziali: 
non si conosce, per esempio, 
il testo della relazione di De 
Martino, mentre si sa per 
certo che il sen. Nenni si è 
pronunciato per il ritiro im­
mediato del partito dalla trat­
tativa sul nuovo governo. 
Mancini, dal canto suo, ha 
detto che i socialisti « non 
possono dare via libera alla 
DC accettando qualsiasi so­
luzione ». La scarsezza di in­
formazioni sulla discussione 
tra i dirigenti socialisti — 
che è durata a lungo — ha 
alimentato anche una quan­
tità di voci sui contrasti che 
avrebbero- caratterizzato la 
genesi del documento finale. 

L'agenzia Italia, ieri sera, 
ha riferito che De Martino 
sarebbe giunto fino alla mi­
naccia delle dimissioni per 
contenere la pressione di Nen­
ni e di altri dirigenti per una 
rottura; rottura ritenuta ine­
vitabile cosi come erano giu­
dicate « inevitabili le elezioni 
politiche anticipate per volon­
tà della DC ». « Su queste di­
chiarazioni (di Nenni) — af­
ferma l'agenzia — gli animi 
si sono accesi e De Martino 
ha replicato in maniera al­
trettanto netta affermando 
che il suo senso di responsa­
bilità per le sorti del Paese 
e del partito non gli permet­
tevano di dare per scontato 
il ricorso alle urne ». Nella 
tarda serata, è s ta ta diffusa 
una breve nota di precisazio­
ne che oggi comparirà sul-
VAvanti!. Essa afferma che 
indiscrezioni diffuse sono « no-
tizte frutto di deformazioni 
di voci raccolte nei corridoi ». 
In realtà, scriverà il giorna­
le socialista, si tenta forse 
di forzare quello che sarà 
l 'atteggiamento del part i to 
sui nuovi sviluppi della crisi. 
« atteggiamento che sarà de­
ciso nelle sedi dirigenti ». Fon­
ti manciniane. intanto, ten­
dono ad accreditare l'idea 
che a una decisione defini­
tiva sul nuovo governo si 
giunga soltanto nel Congres­
so (4 febbraio». 

E' comunque evidente che 
il comunicato socialista è il 
risultato di una non facile 
mediazione. De Martino, an­
cor prima della fine dei la­
vori della Direzione, ne ha 
dato notizia a Moro per tele­
fono E Moro ha subito con­
vocato PSDI e PRI per pas­
sare al tentativo successivo. 

Le dichiarazioni dei dirigen­
ti dei due partit i sono s ta te 
molto caute. Per i socialdemo­
cratici. Saragat si è limitato 
ad annunciare che la nuova 
ipotesi d; Moro era quella di 
un tr ipart i to DC PSDI PRI . 
Ma ci sarà l'appoggio del 
P3I?. gli e s ta to chiesto. a E' 
molto vago — ha risposto l'ex 
presidente della Repubblica 
—. Xon abbiamo ancora il do­
cumento dei socialisti e non 

! sappiamo ancora qual è l'at­
teggiamento del PRI •>. 

ì repubblicani sono s tat i pu­
re molto riservati. Essi, in real­
tà. avevano già respinto un ' 
ipotesi t r ipart i ta come quella 
ora prospettata da Moro, giu­
dicandola precaria ' «un go­
verno allo sbaraglio*, aveva 
detto Mammì). Biasini, dopo 
il colloquio con Moro, si e li­
mitato a dire: « Avevamo una 
precedente decisione che pre­
cludeva a governi senza mag­
gioranza preeoitituita. Adesso 
riesamineremo tutto alla luce 
degli ultimi avvenimenti ». 

Nel pomeriggio. Moro ha 
nuovamente riunito a palazzo 
Chigi la delegazione della DC 
iZaccagnmi. Piccoli. Bartolo­
mei». 

L'ultima d.chiarazione del­
la giornata e stata quella di 
Zaccagnim. « Dopo le con-
elulioni della Direzione del 
PSI — egli ha detto — ab­
biamo incontrato il presiden­
te incaricato, il quale sta 
operando per concretare una 
soluzione che, con la collabo­
razione e la comprensione dei 
partiti che hanno condiviso 
con noi negli ultimi anni la 
responsabilità del governo del 
Paese. po%sa portare alla chiu­
sura della en t i ». Piccoli si è 
limitato a una bat tuta: "Bi­
sogna fare un passo dopo 
l'altro ». E' un accenno al 
monocolore? 

Lama 
Se queste ripercussioni fosse­
ro pesanti Colombo ha affer­
mato che il governo sarebbe 
costretto a prendere misure 
deflattive. E, come sempre 
hanno fatto tutt i 1 ministri, ha 
anche detto che di fronte alla 
minaccia di un pericolo in­
fe t t ivo anche le richieste sa­
lariali hanno un peso. 

Il che è un fatto ovvio. A 
Colombo abbiamo risposto 
che le nostre richieste sono 
note e che hanno queste ca­
ratteristiche di dimensioni 
ragionevoli e misurate. 

D'altra par te il punto di 
scontro delle trat tat ive con­
trat tuali non è quello sala­
riale. E' quello della garan­
zia del potere del sindacato 
nel campo degli investimenti. 
E' su questo fronte che ì pa­
droni non vogliono accettare 
che il sindacato abbia, a li­
vello aziendale, il potere con­
t ra t tuale sugli investimenti e 
l'occupazione. 

Nell'atteggiamento che II 
padronato assume di fron­
te ai contratti c'è una dif­
ferenza fra Conflndustria 
e aziènde delle Partecipa­
zioni statali? 

C'è una differenza che biso­
gna valorizzare perché con 
l 'Intersind si è entrati nel 
merito delle richieste. 

E c'è una differenza anche 
per quanto riguarda i licen­
ziamenti. Le aziende private, 
quelle multinazionali e quelle 
italiane infatti non solo han­
no chiesto licenziamenti, ma 
con la dichiarazione del vice­
presidente della Conflndu­
stria, Locateli!, dicono che 
non sono disposti neanche a 
sospendere temporaneamen­
te, per questo periodo di cri­
si politica, le procedure per i 
licenziamenti. La Confindu-
s tna , in sostanza sembra ri­
fiutare perfino l'appello pur 
edulcorato che le ha rivolto 
il governo, e propone invece 
di anticipare quella parte dei 
provvedimenti economici pre­
parati dal vecchio governo che 
darebbero mano libera ai li­
cenziamenti e sulla quale ab­
biamo espresso ferma oppo­
sizione. Del resto i partiti po­
litici con i quali ci siamo con­
frontati hanno detto di tro­
varsi d'accordo con la Fede­
razione CGIL, CISL. UIL 
quando afferma che la mobi­
lità non può significare pas­
saggio dall'occupazione alla 
disoccupazione. 

Come intendete rispon­
dere a queste posizioni del­
la Conflndustria espresse 
nella dichiarazione di Lo­
cateli!. in assenza del pre­
sidente Agnelli il quale 
non ha partecipato all'in­
contro con I ministri per­
ché • ufficialmente » all ' 
estero? 

Se tali posizioni fossero con­
fermate si renderebbe inevita­
bile una risposta dura del 
movimento sindacale, dei la­
voratori, nei prossimi giorni, 

in modo da far intendere 
senza possibilità di equivoco 
che su questa questione, la 
questione dei licenziamenti, è 
impegnato l 'intero movimento 
sindacale. • Noi abbiamo già 
una serie di azioni previste 
per i prossimi giorni che han­
no come motivazione imme­
diata l 'andamento insoddisfa­
cente o addirit tura inconclu­
dente delle t rat tat ive per ì 
rinnovi contrattuali , determi­
nata soprat tut to dai rifiuti pa­
dronali di accogliere proprio 
tra le richieste sindacali 
quelle che si riferiscono all'in­
tervento sindacale sui proble­
mi dell'occupazione. Anche le 
anioni dei prossimi giorni de­
vono avere quindi come ra­
gione di fondo la difesa dell' 
occupazione, l 'aumento degli 

investimenti e il rifiuto di con­
cepire la mobilità come pas­
saggio alla disoccupazione. O-
gni categoria cioè, e tut t i i 
lavoratori insieme, devono far 
sentire quanto questa loro a-
zione sia una risposta- diretta 
all 'atteggiamento della Con­
flndustria, al suo rifiuto per­
sino di una proposta del go­
verno. 

La strategia del i nuovo 
modello di sviluppo » resta 
dunque il punto di forza 
del sindacato, ma. nell'am­
bito di questa prospettiva, 
per l'Immediato cosa- pro­
ponete? 

Non c'è dubbio che ogni at­
teggiamento del sindacato in 
Italia è oggi finalizzato alla 
strategia generale che ci sia­
mo dati. E' una strategia che 
resta e deve restare. E non 
cambierà. Possono cambiare 
le condizioni di questa strate­
gia e quindi può diventare 
più difficile questa azione del 
sindacato. Oggi l'azione del 
sindacato è senza dubbio più 
difficile a causa delle condi­
zioni politiche. Mi sembra 
che concentrare il fuoco sul 
movimento sindacale attri­
buendo ad esso le responsa­
bilità del futuro, come ha fat­
to il prof. Andreatta, sia per 
lo meno prova di miopia po­
litica. 

I sindacati hanno indicato 
i campi nei quali operano 
per difendere il potere d'ac­
quisto della lira e per com­
battere l'inflazione. Secondo 
noi occorre rivedere profon­
damente la nostra politica di 
commercio estero nei confron­
ti dei Paesi produttori di ma­
terie prime e occorre agire 
finalmente con rigore nei con­
fronti degli evasori fiscali e 
degli esportatori di capitali. 

Su questi due ultimi pro­
blemi ci si appella sempre 
alla - impossibilità dello 
Stato di far fronte ai suoi 
compiti. Allora come so­
stenere l'economia? 

Non si può gettare la spu­
gna dichiarando l'impotenza 
delle s t ru t ture amministrati­
ve dello S ta to ad operare in 
questi campi, rivolgendosi al 
sindacato per chiedergli di ri­
durre ancor di più i consumi 

popolari, quasi che soltanto 
la massa dei lavoratori po­
tesse diventare l'area ' sulla 
quale esercitare una pressio­
ne. Anche dal punto di vista 
del sostegno all'economia ita­
liana io credo che, tenuto 
conto dell 'andamento positi­
vo delle esportazioni questa 
sia una prova significativa 
della competitività at tuale del­
la nostra produzione sui mer­
cati stranieri. Ciò che man­
tiene basso il livello produt­
tivo delle imprese è l'insuf-
ficienza della domanda inter­
na perché la domanda estera 
tiene. Naturalmente la do­
manda interna deve essere 
modificata, selezionata, tra­
sformata. ma tali mutament i 
possono aversi solo con una 
politica di cambiamento del 
modello dei consumi, conse­
guente a un'azione del go­
verno nei settori nei quali 
noi chiediamo «JÌ. crescita dei 
servizi pubblici, le riforme. 

Veniamo cosi al proble­
ma del governo, del suo 
programma. Ci sono state 
discussioni, polemiche an­
che, all'interno del movi­
mento sindacale. Ma ò sta­
ta raggiunta una posizione 
unitaria e ciò e importan­
te. Quali sono secondo te 
le prospettive della crisi 
politica? 

La situazione oggi è più dif­
ficile perché un governo non 
c'è, non si sa quando ci sarà 
e l'economia italiana lasciata 
in questo modo abbandonata 
a se stessa, alla speculazione, 
alle manovre di gruppi inter­
ni e internazionali, ha subito 
duri colpi. Noi ribadiamo che 
prolungare ulteriormente que­
sto vuoto di potere sarebbe u-
na cosa gravissima per ì la­
voratori. Abbiamo preso po­
sizione contro le elezioni an­
ticipate che fanno prevedere 
mesi e mesi di inerzia sul pia­
no dell'iniziativa politica ed e-
conomica. Il problema è quello 
di risolvere questa crisi con 
un governo nuovo che abbia 
un consenso popolare assai 
più ampio di quello avuto dai 
governi di questi anni e che 
quindi non discrimina fra le 
grandi forze popolari. Un go­
verno che affronti i problemi 
reali a cominciare dalle misu­
re più immediate per la ricon­
versione e l'occupazione, se­
condo le proposte che ì sin­
dacati hanno avanzato e che 
tut t i i part i t i democratici 
hanno detto essere ragione­
voli. 

Sul programma e sulla qua­
lità del nuovo governo, sulla 
volontà di realizzare una li­
nea di politica economica 
nuova, na tura lmente il mo­
vimento sindacale misurerà le 
proprie scelte in tut t i i cam­
pi. Se vince la strategia della 
riconversione produttiva fon­
data su un al largamento delle 
basi dell'economia, se vince 
la strategia dell 'aumento del­
l'occupazione, se vince la stra­
tegia dello sviluppo del Mez­
zogiorno e delle riforme, a 
quel punto, come per il passa­

to e più che per il passato se 
possibile, il sindacato misure­
rà la propria coerenza, an­
che negli altri campi della 
propria iniziativa, come quel­
lo contrat tuale, salariale e co­
sì via. Ma di una svolta pro­
fonda nell'indirizzo economi­
co del governo è un po' diffi­
cile parlare, in un momento in 
cui il governo non esiste nep­
pure. In sostanza ritengo che. 
anche nel futuro, come fino­
ra abbiamo fatto, il massimo 
sforzo dovrà essere concentra­
to nel superamento di ogni 
contraddizione interna al mo­
vimento sindacale tendente. 
in qualche caso, a stabilire 
priorità a parole più che nei 
fatti. 

Cosa ricavate dagli in­
contri che avete avuto con 
i partiti dell'arco costitu­
zionale? Quale sensazione 
avete? 

C'è da rilevare innanzitut to 
una assurdità nell'esperienza 
compiuta negli ultimi giorni 
negli incontri con i partiti . Tut­
ti hanno apprezzato le pro­
poste del sindacato. Tut t i 
hanno dichiarato che i pro-
problemi economici sono al 
centro della crisi politica Ma 
proprio alla prova dei fatti 
si sono tenta te senza succes­
so tan te ipotesi per ridare un 
governo al Paese. E' chiaro 
che ì partiti non sono tut t i 
uguali e non era necessaria 
questa crisi per dimostrarlo. 
Ma non c'è dubbio che dopo 
le dichiarazioni dei giorni 
scorsi chi. nei fatti, non man­
tiene l 'atteggiamento dichia­
rato a parole negli incontri 
coi sindacati è debitore di 
una spiegazione sincera all'o­
pinione pubblica e alle gran­
di masse lavoratrici. Finora è 
debitore insolvente. 

Spagna 
che oscillano da un minimo 
di tre anni e un giorno a 

l un massimo di 12 anni (tre an­
ni e un giorno perché ogni 
pena superiore ai tre anni 
comporta non solo l'esclusione 
dalle forze anna t e , ma an­
che la perdita di ogni di­
r i t to; quindi quel giorno è 
deterni inanatet . 

Sono contraddizioni, ma si 
t ra t ta di contraddizioni che 
sembrano essere lo strumen­
to di una linea di governo 
ed insieme la conseguen­
za delle divergenze esisten­
ti nel governo stesso, dove 
si affrontano due concezio­
ni del potere, quella « rifor­
mista » di Fraga Iribarne, A-
reilza e Garrigues e quella 
dei franchisti intransigenti 

Non si deve tut tavia pensa­
re che il mondo democratico 
spagnolo sia un oggetto pas­
sivo di queste manovre non 
prive di abili tà: proprio in 
quanto ne è consapevole, es­
so agisce sfrut tando le sma­
gliature della rete che lo in­
gabbia: le iniziative si mol­
tiplicano ad ogni livello, le 
lotte sindacali pongono or-

mal costantemente l'obietti­
vo di rivendicazioni salariali 
e normative insieme • con 
quelle della libertà e del­
l 'amnistia; i partiti politici si 
muovono sempre più aperta­
mente ed in prima persona 
ed ormai la s tampa registra 
regolarmente le loro iniziati­
ve come quelle di qualsiasi 
organizzazione del paese. • 

Oggi, ad esempio, la stam­
pa riferisce le dichiarazioni 
del compagno Gregorio Lo­
pez Raimundo. segretario ge­
nerale del PSUC — il par­
tito socialista unificato della 
Catalogna — su una linea po­
litica dei comunisti catalani, 
precisando (riportiamo la 
cronaca ili « \ a » i che « n 
PSUC. che è s ta to il partito 
più attivo nella clandestini­
tà, è salito ora al piano tol­
lerato della illegalità, vale a 
dire che e uscito dalla clan­
destinità con una manifesta­
zione nel corso della quale 
ha parlato il huo segretario 
generale, don Gregorio Lopez 
Raimundo » 

Naturalmente, al di là del­
le misure repressive, il po­
tere non resta inerte di fron­
te al diffondersi di iniziative 
politiche quasi tut te unitarie: 
appunto l'unità delle forze 

democratiche costituisce la sua 
maggiore preoccupazione. Co­
sì un'al tra caratteristica del 
sistema e appunto quella di 
insistere in una prospettiva 
politica nella quale tutt i t 
partiti saranno tollerati in 
Spagna (anche se ingabbia 
ti in schemi non ancora defi­
niti) ad eccezione d_*l parti 
to comunista: un'offerta lu­
singhiera di riconoscimento, 
a patto di escludere da que­
sto chi si e bat tuto più di 
ogni altro. Occorre dire pe­
rò che fino a questo momen­
to tut te le forze raggruppa­
te tan to nella Giunta demo­
cratica quanto nella Piatta­
forma di convergenza — e 
che vanno dai monarchici »d 
alcuni gruppi dell 'ultra sini­
stra — hanno rifiutato ogni 
ipotesi di questo tipo, soste­
nendo che la libertà è indi­
visibile e deve valere per tut­
ti. 

E' comprensibile, quindi, 
che il sistema cerchi di far 
passare la divisione ad al­
tri livelli: ha incoraggiato la 
nascita dell'Unione democrati­
ca — un parti to democristia­
no di estrema destra — così 
come ha incoraggiato 11 rien­
tro in Spagna di Rodolfo 
Llopis. 11 fondatore del par­
tito socialista il cui nome è 
però legato solo all'anticomu­
nismo ed 11 quale sta imper­
niando la sua 'attività in Spa­
gna sulla necessità di op­
porsi al PCE. Due tentativi 
al momento sterili: i partiti 
di ispirazione cristiana han­
no già dichiarato di rifiutare 

| qualsiasi tipo di contatto con 
! l'Unione democratica; il PSOE 
1 ha riconfermato la sua 11-
i nea unitaria. Ma naturalmen­

te il sistema — se queste 
dovessero fallire — tenterà 

, altre s trade. 
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